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ta di- · 
postelegrafoniça, porb1ale. . 

· E non parliamo, pro, del neo-fasci­
i'mo ... repubhlicano clhe non ha creato 
altro,. si può dire, che up'enorme inf!a-
2inne poliziesca. E' questo il primo set­
tore in ClÙ _bii.-1ognerà energitcan1ente in­
tervenire; tenf-ndo · il modello 
Jella Svizzera, dovè la Polizia entra nei 
servizi non del . 
heu8Ì del Dipàrtimento della Giuotìzia: 

._organo _ giudiziario, n,on -politico. 

·. frtH'5.to Fcot­
t'an:te e tornando. al -nostro -tçma dèJ d<?­
centrarneutf, e 

alresew.pio d.t>i gò,·errii 
. Oantona!.i , ricordiamo, . llll IDO• 

mento-: cfuelle n1; Liz.ie che . 
m o ·,:cigni" giorn.ò.- da .Montecenerr in. attesa 
di udiie le «informazioni militari)): · il 
_tal·cantone ha . alla nt·mina 
<lel ·professore nella, · tal:.-
del di o quel pubb1.ico 
sGrv!zin in1portante: e faccianw il con­
·frontQ c.qn · le cotse cl'ltdia, doYe occorre 
1.1.11 decreto per 
di un bidello la scuola tocni!ca di Rocca­
Cai!nUCC'la. 

l .. a -deholez:za clel sistema accenttatore 
sta prima di <tutto in questo: che è ma c· 

1: lento _; e con3idera i 
da lontano, non solo, ma anche nJecca· 

centrale 
che pur si serve di organi periferici ese­
cutivi è impacciata.; e non pllf• proce­
dere che mediante la n"lerticolosa 
-cazioue di reiYolamenti s-ottiftnentf' inter-

'=' ' ' • 
pretati e sen1pre restrittivi. Dej hi.s(lgtn1 
lo1eali, al centro arriva solo l'eco 
ta· e - smorzata: e a:rriva .sempre in ll'i­

E gli organi perifer:ici tleH.a am· 
:m!inistraziope centrale si gtl!UÒan'l be-. 
ne dal pr3r::tdere iniziative: ·. al .. , 
pongjOllO .q:ueSiti ·a] superior-e ero. 

l\ia c'è anche dii peggio: le si­
loenli sono yiste da1rannnini­

strazione · solo ridotte al 
mo- .. n do ·le 
formule e:ener:iJche e tipiche dal 

. . Dìam(} un · solo, 
pe'rtinente al mondo· di cui abhinnlo più 
diretta esperienza. La legge s.ru!astièa di 
Gentile· 'disuoi::teva la co!Stituzione Ji al­
c-tmé cattea:·e nellé quali si trovano · ab- · 
binate ma tetri e importarntiì, come la · fi­
losofia e la· la e la fi­
sica licei), il ·latino e la storia t ne­

.. 
è ,_ discutibile dal punto di vi&ra scienti­
fico o arld1rrittur :t da resi)ingere, ma reso 

dal,le esigenze di . Lilanci_o 
.(non si può pretender«? _ che lo 
ghi un. di filosofia n. cui ora­
rio comporta solo ,sei- o sette ore EOetti-
manali). Senonchè esigenze si im. 
pongono soli). nei con ufia 

. . Jj . 
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Nei grandi licei · _èon tre, 
.cinque polrebhero Eta­

re luormo delL'l stra­
lb diatiri'ti di e. filo ­

. ciascunò .dei tJua]i- Ìn se-:­
'gnare in due · o più f.leZÌt•ni la materia i i1 
·cni è -veramente · co1npetente (la coJnpe­
·tenza in le mate'rie ab­
binate è, in genere,_· Eolo le-""" 
·gialativa). ]Vla ·una d{ questo 

non pu.i: aver luogo in un · EiEte­
·--mè:l aacentratl)lre ·in c,.tlii ·· ru.tti i sjngoli 

devono a tin tipo ·uni­
co-, i-igorosamente fi.;sato. E non impor 
+ta se le cose vanno a rOJtolii. · Solo l' au­

"dei: singoli enti può ricono_s:ce-
-rè e app-agare le pàrticolari esigenze che 
-sono·, '" in ogni caso, pur potendo·s.Ì com- -
pon-e 'in · un quadro più 
vasto, semplt1e diverse. 

·-. il governo degli 
organiEmi locali .toglie· a questi organi: 
sm1 diremo cgni 
concreta indKvidualità ; - li ditsper:de e li 

c . li · in una 
vaga eçl . che è la negazione" delr 
1a- vita vera. . é fecundà .-

. I./oqmni'smo che si autogo-verna, inve- ' 
f'C ; ; acquista, per · il fatt9 uto­

.. una in"dividua)ità viva e tile-
. . ' 

vata. · · · · · · · 

". enti . che il senso di questa. 
viva iutliv:lilualità operimno _in modo ben 
diiverso che non quelli eh{· sono ,.o1ne 
cellule anonime e insignificanti di un 
organismo che ferreamente le - compren­
de. 

. pensare alla vi1nliti.. e alla effi­
cenza di. qUegli Clhe 

nella vecchia Italia prefa,sc.ista, 1 
e specialmente i ·g}'arndi Co- -_ 

t 

·E si ·nensJi alla saldezza e- alla 
vita1ità dei gr;nili e piccoli· organismì 
ospitalieri . italiani: dei qliali 
ha nna grande e gloriosa. tradizione e 
vive appunto nd seJco di questa tr;a,di­
zione: ·:M> hl esse ohlige. .. . · 

··. Il Fascismo anche questà Qrga:r::tismi ha 
;mortificato e e anche ·nei co­
muni ha cercato di introd-urre il g<wt!r­
no deHa . burocrazia, in fondo, 
anche il Podestà nè più nè meno che 
un o q11anto meno un in-

. competente cihe si 
m.ente abband,"'tnare alla tutela dei fun­
zionari municipali. 

· Il ·g(}verno diretto dej magistrati Inca­
li, · delegati della collettività, è sempre · 

· più agile, più e più autorevole 
che non il governo dei funzionari. 

E perciò l"anuninistrazione 
che sola uaranti'sce- veramente la libertà, 

e gl l è anche, senza la nn .a 
più siQilra, più {:he si poss:a 
desiderar,e. E perciò non · solo in nome 

dell'ideale supremo d'ella libertà va aa­

il ma (pèr 

di UJOa hùona · 
:rmnistrazione. 

E va · a-sserita, per 

a quell() che il hisognQ più 

noso d-el momento: la moralizzazione 

delJa vita pubblica. 

Governo accentrato,- in quanto- è 

gazione di di 

significa! quasi . sempre patemalismO·. 

Arwhe in questlQ senso il fascismo hà 
àgg:r;avato· ed esasperato {JUelle che 

no_, prurtropp.o, i dif.et.ti dell' 

politica Lunghi secoli ·di s.ervag­

gio hanno po:rtato! in Italia, alla 

ne. di un -Governo che' è qualcos2. -di 
eE.terno, di estraneo ai governati; di un 
g0:verno cui · resi!;tere; di -'lin 

goyernu da cui bisogna ottenere delle 

elargizioni, ddle concessioni. Dal gove;r·-_ 

·no si vorrebbe · il miracolo dell'ag,se.gna­

zione quanto mai larga di servìzi e di 
. . 

beni pubblici, de-ll' erogazione 

m!ai larga dei pubJ:>lico denaro; ma serr­

za, la cioè, 

- che non può non · essère­

altr·ettanto larga e quindi· opptesStiva __. 

di contributi ·fiscali ... 

- L a politica. dii Mussolini il _qualt? 

n on sapeva, data la sua 
. uscire dai modi di go:verno ch'erano dei 
«signori» del Rinas.cimento -

rava Ji un uffici(}- pubblico 

o di un pubblico servi1zio in un . determi­

nato centro locale come atto- di 

ctenza id(}neo la -· gratihÌdine 
, • • ' ' • : i •• 

dei hçtneficati verso il · governò. · 

U na "foT'Ina di çorJ;Uzlone. , 

Investiti diretto delle co­

s epro·pri e, gli enti locali _ non 

no all'istituzi()ne' di servizi non si'a·;­

no necessari dal 

che dovranno prov-vedervi coi mezzi 

pro.pri: E oècor:re appena che_ 

il decentrato, im­

plica ·Ia radicale 'riforma ·sistema fi -­

scale, della finanza statale , e della finan­

z!l . lo-cale. E insistiamo sul concetto che 
decentramepto amministrativq o àuto-:­

·significa mo-ralizzazione 

vita. p-phhlica, in quanto -rappresent_a il 
supe-ramen;to ·della nozione di un gover­

no "èhe concede · per conciliaJ'\si la bene­

dei governatti; la cioè, 

di 
C1oè, d·l governo seduttore .e cor-

nlttore. .io-lo' 
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.. .. Per .. Ja formazione di · un partito conser1a1ore ti dell' el~to conservatore, è . pe:- cer­
ti aspetti identica a quello che lo porta 
ti richiedt=re ai movlimentiJ di sinistra una 
attiva partecipazione alla vita dello sta­
to, a ·difesa degli interessi che sono pro­
pri delle te'lassi lavoratrici, sènza che 
questa di fesa diventi una lotta per l' af­
fermazione dittatoriale; · ovpero senza· 

·che 1l'adesione provvisoria ql regime de~ 

.. ~ 
Premettiamo, affinrhè il titolo non s~a 

{ratrileso, èlw · non si int(~ude lJUÌ tr,lc­

citire lf! linee progrllmmatiche di un par­
tito consert,atore, :f,t•ll.«tÌ rilevare la 11€"' 

cest,ità clu~ i pa,·tit~ a carattere lifwrale 
: e c.onre tale pm;siamo consi.tlc,rare, spe­
cie dopo le chiare af fe.rmazioni ·coutc­
nut€ nella allocJ.tzione nntali:ia del Pun­

tf'.jice, (l)lche la. Jem•~crazia crisìiana 
promwJvtmo il distacco dal proprio oT­
ganisf!l"O po_litico delle forze di bene in­
tesa con.~en·a~·,.·e, al' fine d~t rendere 

più concreta ·~ unit~ria la propria a.do­
ne in;tesd al progresso sociale. Si tratta 

per~'J.n[(l .di un invito rh::.l?to ai cons~r 
vatlJ'ri 1nedesim.i lli uscire dal gioco f··qui"" 
voco che ha fatto di loro molto spesso 
i SfJSIPnitorì di un movimento .prognim'-:­
matic,ame.nte progressista·~ ·ma sostanzial-· 

Se alla liberta si toglie ù:a sua anima mo­

r;llle, se la si d.istacc~a ,dal passato e dalla 

1;-ua veneranda tradizilone, se alla continua 

creazio.ne di nuov~ f?rme che essa rir~ede 
si togHe· il val•ore oggettivo di itale cmeazione, 

se alle lotte C!he ess'a acQ.e.tta e a11e guerre 
altresi te al sacrificio e aH 'ero!ismo Sii toglile. 

la purezza del fme. se alla disciplina interna 

~Ea quale essa. si sottomette spontaneamente 

si sos~tU!ÌS!Ce <f1W1la d'€11-l'esfurna · gui-da e del 
éoman(]Jo, non ri:m :true se non il fare per il 

fare, il distrugger\!, la lotta. . pe.r la Jotta e 

1a ·gue:IT'a e le .stragi e :ri darre e ricevere 
morte OOOll!e cose da ricercare e volere per 
se stesse ... 

B. Croce 

m.en.te reazionario cmne il ]àscismo, iil­
lo scopo tli so.lraguarrdare ad ogni · costo 
u!na struttura sociale ('onforme ai lfiro 
~nteressi;. lo stesso gioco che puè, pon­
t tu li ora. ad agire nei .Jnovimenti i quiili 
intendono pre~en:are nella evoluzione 
sociale la libertà politica, pz1egando al 
[or~ tornaconto qlle.ftta essP.nz:ùile difesa. 
l n altri ltennini, si tratta di ftiJr coinci--·~ 

.Jere resteriore a.tteg,rial~ento 'politico, e­
spresso nell'azione chiarrunnte delin-edta 
di uri part.ito, cfJn la rt1ciltà di interessi 
di cui non vogliamo di•.conoscere il pe..:. 
so neltmnbi -~n della sor.i'etù. nazionàle. 
lnfdt1ti., in quanto -si è detto, è implicfrto. 
il riconoscim-.•nto de.l:a funzione positi­
"L'a dellP forze (li ~I.Jn .-;en'azion·3 nella 
t:icenda delle contrti~:tàntiJ fonruizioni. 
politiche sut piano di l4na d(!mocriizia li­
be1·ale, qualora però queste .for:Je rap­
presentino il leale svolgimento di effe~;. 
tivi interes~i, e cioè n"an i,mpieglzino al 
fine della protezùm.e 'di essi gli ~trrnnen­
ti . istituzionali che gfirt.intiscono lti liber-

I à · JK'!iJica. 

E' agevole infatti rilevare . come i pro- l 

gra;:, mi so~tiìnr. alu•sn!e /ITi .. l;'·es:Jz!ti &ei 

partiti che si sogliano ch.iamaie di de­
stra, ~n q ·uanto auspicano l'avvento di 
u_n regime di libera dem-ocrazia, e rùfinr 
tano l'irrompere di fm·ze t.otaliJt;aria .... 
1nente rivoluzionarie nella· vita. del pae:­
se, siano tdlvolta oggetto 'di criJtic'a ragzò­
nata, da parte degli eZementi più illumi-. 
nati dei partnti a·vversi proprio sul' pun­
to della. inevitriJbile jn-entinenza, in essi, . 
di forze di male intesa COil!ìf~rt,azione, 

rap[Y,eSEntate da!. permanere al loro 
centro di chi possiede gli strumenti del­
la riochezza, e questi stru1nenti inten.d(j 
rirserbarsi rwnla forma. monopolìstica alr 

tutile, anche nel_ futuro. Il pericolo sa- · 
rebbe rappresentato, pertànto, da un de­
cadere dell'e.ffeuivo et.('rci:.io delle liber­
tà . politiche a forme pizì o 17ze!n01 lprvaJe, 
di asservimento alle olig-archie consert·a­
trici~ le quali perpetu'!rebbero, pei man­
canza d~ pelleroso e illuminato agire so­
eiale, 'una condizione di latente ilnpo­
ten.za del movtmento demOcratico ità­
liano. 

O.,·lit~ t•:1tle, l'inte-rven~,, !-I01afe r,fy.~ noi 
aus,:.·icltiamo per spezz~re i tJi1lC·Jli' J..,l 

. monopolismr; ecoPomicG e J!er sc~oglie­
re f.l paese dai h·.gami di ogni sorta c'he 
ne impacciano lf€1;ò'luzione verso fonne 
aperte di 'l'ita economica., e verso il mi_, 
gliora.mento {lelie condizioni sociali~ non 
~~outporta fassnnzlone. da parte dello 
Stato. della titolariltà ir~tegrale tlegli in­
tr:ressi consert·ir.~crì. L'esperif:nza st.,rica 
recente ci insegna che. per qute·sta 1. ia, 
lo Stato il ' qualt~ ha f:spropriaro i pro­
prietari dt capitali. di·J)Ì('U.(! e.sso medesi­
mo un 01 ~anismo canser t-a.rore, inte .. o 
alla sopraffazione ·di o'gni"' libPrtà, in . 
quanto rwturalmP-Tite contraria a1là lnr 
rocra::dà dittatoriale cl!~ <lello ..Stato rne-
desimo P ljf·~pTessione · immr>diala. Ben 
più difficile diz•iene allora opporre al 
[.1r~potere s·tara1~ i diritti . inet'itabilm.en­
tc risot·~'entì ·leila u~trana p~rsona!ità, d. 
quanto· non st-i ira·eè(• Of'porli a gr.Uppi 
eh<' _rapp-rPsenti.t1fA.'"l, in ~fno ad uno· S.tàto 
libt•rale, la t'isione par=iafp_· del mnn!eni­
ment c di ta!~trtP. pc.J~· i:ioni consen a11 ici. 
Lo .~t·olgime.nt(} concreto della t·i.ta na­
zùmaZe :dev~ ess<>'J·e il risultato di UTJA si.n-

lnDCratico copra il taà1t.o rirovio aPlla S()l:­

[uzione riv"Oluzionaria. Per parte nostra 
pen siaTn6 che maggiore sia il pericoln 
;·appresenttito dalla resistenza &elle oli­
garchie cons~rvtitrici, a fondqmento del­
le quali non sta, come aUa base dei moti 
operai, una allneno inizialmente genui­
na m inif~ ~fazione di l.l1era dem:.,c~·1~.:a; 
p( niculo the non è possibile negare ove 
l·· olìgarchie st'3..;se, anzichè assumere 
ndla :nr•a n .. ,litito l•ll cnteggiame'lto 
franrarnente ·CtjT',ft:·rmP alfe loro par:zia­
lità sociali, resti11o nell'interno dei· par-

• 
Antil%eralismo e antisocia1!is;mo fascisti 

banno una stes~ radice ide;ale. n fascismo é 

antisocialislta perché il socialismo mira a dare 

una cos·CJ.:Znza ed! una . vd.ta !autonoma al pro-­

le,tariato, ment!l'l6' e.s"S.o, 'n nome deJita Nar 

ztcme> tra!Scende~ ne~ lill. proLeta.Ti!ato non 

meno deUa borghesia. TI. fasdmo ·é perfetta­

m'ente sincero quando dichiara dlii 1n:on volere 

lo sfruttamento e l'oppres'SI.ilorue dei ·'lavora­

tori, di volere, anzi, il loro bene .e la loro 

prooperita. Ma . questo bene ~ questa pro­

sperita devono essere an.zfuch.é illiberla. creazlio­

ne dei lavoratori steasli., dono .paterno dello 

S'tato-Nazi·one. Nel patenralism.o assollutistico 

soi :riaSJSume la politruca sociale fascista. 

tit_i progressist( a frenarne e appe~nnt.~­

rne il m.ovimf!nlo rico!<truttore. 
Riteniamo t -;~d ano, nel nostro [fl-ese~ 

gl~· t:-lementi per lti jt,Tmazhne di un sul­
do partito consfn:atore ;. pal'tito di ;miJ­
twranze, indubpiamenle, destinate ad 
avere COntrO d~ Sè 1lo tlorzo di progreSSO. 
_;(z<'iale cui ntir.mo, piì. o mt·no rfl,dical­
m.Bnte,_ gli altri partiti; ma, appunto 1n 
questa lotta, in ?:rado di dirwostrare 'la 
ejff:ttiva vitalità dez~ _peti conservatori. 

E' necessaria ~~he llllesti e'scano llalla 
p'm,izione d~ agno.;ticismo politico coo li 
ha condottt sinora 'li reggere sen-za di1mi-

tesi di conservli:.ione e r,ro~r-ef\so, in cui • ,. ·· nu:ioni il mutamento dci re~rni, per as-
delfu.na si m'lntenga òò clw non è Truwo · sumeTie una d,irettfll responsabilità nèlla 
rea=ionarismo, bEnsì cosciente for::a dv ' vi,ta del ptese. D~-versamente, la concre-
tradìzioui cui va riconc:.,:cinta tuttoril. •una u~zzd e la stabilità de:lla democrazia. ita-
funzione positil'd, e. dell'altro si atali, liand sarebbero comprorrvesse, e verreb-
piuttost(l dzP il rivoluzionarismo radical- bero sviihe dal fine supremo della lìber 
inente sovrPrtitore di ogni struttura so- tà verso 'Finquietudiroe di seomposti mo-
ciolJ, quanto è indirizzato a pr01nllO>tleJ"'e t" "al" le l d' rr • ,.,... 

• 1. soct z, orze " gene. oso nnnoot:..,. 
unii libera società del lavoro. ~l Jnlo chè miliUf:!to (e ci riferiamo par. 

'Pertdnto, la posizione che iJl , · ~ e~- arrmente alle forze gtbvci.1~li) nei mo-
lo liberale deve assumere nei .l nti liberali. . . -~ 
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